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Prefazione

«È necessario che sia Brainerd sia la Life of Brainerd (Vita di
Brainerd) di Edwards tornino ad occupare il posto centrale che
spetta loro nella storia religiosa americana».

Così si è espresso Joseph Conforti, professore presso il Rhode Island
College, una delle principali autorità contemporanee su Jonathan
Edwards e la corrente teologica da lui avviata. La presente pubbli-
cazione vuole essere un contributo in tale direzione.

La mia stessa vita si è incrociata spesso, e in modo del tutto
particolare, col protagonista di questo libro. Il mio primo lavoro
pubblicato è stato un saggio su Brainerd, che ha vinto un premio ed
è stato incluso in un testo sui missionari pionieri. Come lui, an-
ch’io ho avuto alcune difficoltà al college, che ho dovuto abbando-
nare anzitempo. Diversamente da Brainerd, però, io vi ho fatto
ritorno, ultimando gli studi. Le mie primissime aspirazioni al mi-
nistero cristiano furono, come quelle di Brainerd, di natura missio-
naria, sebbene, nel mio caso, non si siano mai concretate.

Quando andai ad occupare la mia attuale posizione nel mini-
stero, ero entusiasta di trovarmi vicino agli scenari ove si svolsero
alcune delle vicende più memorabili di Brainerd. Dalla finestra
del mio studio posso ammirare la “Montour Ridge” (dal nome della
celebre leader indiana)1, che declina verso gli argini del braccio
occidentale del Susquehanna, alla cui ombra cavalcò spesso David
Brainerd. A 6 km circa ad est di casa mia si trova il belvedere del
monte Shikellamy, dal quale si può osservare la cittadina di Sunbury,
dove, a metà Settecento, si trovava Shamokin, l’antica “capitale
indiana”. Fu qui che Brainerd predicò agli «alcolizzati, manigoldi

1 Catena montuosa che prende il nome da Madame Montour, personaggio
di notevole rilievo storico di cui si riparlerà in un successivo capitolo (cfr.
infra, n. 1, p. 261) (N.d.E.).
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e brutali» Delaware, governati dal capo che ha dato il nome all’alto
promontorio che domina la cittadina1.

Confesso di condividere, negli elementi salienti, la prospettiva
teologica e spirituale di David Brainerd. Come molti altri uomini
ben più importanti di me, sono stato ispirato, sfidato, incoraggiato
e ripreso dal suo esempio di santità.

Ho avuto di recente il privilegio di visitare se non altro alcuni
dei luoghi resi immortali dal ministero efficace e vivificante di
Brainerd, tra cui Crosswicks – l’antica Crossweeksung –, dove si
verificò il potente risveglio indiano; Cranbury, dove si trova un’abi-
tazione in cui Brainerd si fermò a dormire per una notte; la Firestone
Memorial Library, alla Princeton University, che contiene il dizio-
nario d’ebraico che gli Indiani rilegarono per Brainerd; la Beinecke
Rare Books e la Manuscript Library della Yale, dove ho potuto
visionare ed esaminare la prima porzione del manoscritto originale
del diario di Brainerd, pubblicato poi da Jonathan Edwards; e, da
ultimo, ma non da meno, la cittadina di Haddam, nel Connecticut,
il luogo dove nacque e crebbe il nostro protagonista. È qui, presso la
Brainerd Memorial Library, che mi è stato possibile consultare i
volumi relativi alla storia della famiglia Brainerd. In tutti questi
luoghi, molti fra custodi ed amministratori – troppi per poterli no-
minare tutti – si sono mostrati assai gentili e disponibili con me.

Sono in debito con tanti altri che, prima di me, hanno pubblica-
to dei lavori d’incalcolabile valore sul medesimo argomento. Dal
punto di vista sia storico sia critico, ho trovato particolarmente utili
i seguenti testi: DAVID WYNBEEK, Beloved Yankee (1964) e The
Life of David Brainerd, a cura di NORMAN PETTIT (1985). Que-
st’ultimo è un volume del progetto monumentale, intrapreso dalla
Yale University Press, delle Works (Opere) di Edwards3. Questi
libri – unitamente all’originale Life of Brainerd di J. EDWARDS

(la mia copia personale è un’edizione del 1830, a cura di SERENO

DWIGHT) – hanno costituito le mie fonti principali. Infine, porgo i
miei doverosi ringraziamenti per il materiale protetto dai diritti
d’autore che ho utilizzato nel mio testo, citandolo nelle note.

JOHN F. THORNBURY

1 Shikellamy fu un celebre capo indiano di cui si tratterà in seguito (cfr.
infra, pp. 183ss.) (N.d.E.).
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Il 28 maggio del 1747, il pastore coloniale Jonathan Edwards
e sua moglie Sarah accoglievano nella loro casa di Northampton,
nel Massachusetts, un visitatore solitario arrivato a dorso di
cavallo. Mentre scendeva dalla montatura ed avanzava lemme
lemme verso la porta, il giovane venuto a stare con loro appari-
va pallido ed emaciato. Possedeva poche cose: portava con sé
una bisaccia da sella con diversi libri e un po’ di vestiti. Per
dare il benvenuto all’ospite, s’era riunita quasi certamente la
famiglia Edwards al completo. A rallegrarsi dell’incontro non
furono solo Jonathan Edwards e sua moglie, ma anche i loro
figli, inclusa Jerusha, la figlia diciassettenne.

L’ospite degli Edwards era un missionario che esercitava il
suo ministero fra gli Indiani, aveva ventinove anni e si chia-
mava David Brainerd. Stremato dai lunghi viaggi attraverso
la regione desertica del Susquehanna, in Pennsylvania, col cor-
po devastato dalla tubercolosi allo stadio terminale, questi era
giunto a Northampton con la speranza di guarire. Le probabi-
lità che ciò accadesse erano esigue, eppure egli continuava a
sperare. Da come andarono le cose, sappiamo non solo che
David non si riprese mai dalla sua malattia, ma che morì in
casa Edwards e fu sepolto nel cimitero di Northampton. Nes-
sun altro luogo avrebbe potuto essere più adatto al gracile
ospite della fattoria degli Edwards. I suoi genitori erano mor-
ti già da molti anni. Nonostante egli avesse molti fratelli e
sorelle che si erano presi cura di lui durante l’infanzia, fra
Brainerd e la famiglia Edwards s’era instaurato uno stretto
legame. Era qui che quest’amicizia, rinsaldata da diversi anni
di comunione nella stessa fede in Cristo, avrebbe compiuto il
suo corso terreno.
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Non più tardi dell’estate del 1747, Brainerd era già diven-
tato una sorta di celebrità, principalmente grazie al successo
della predicazione fra gli Indiani. Un flusso incessante di visi-
tatori, che includevano finanche personaggi illustri del mondo
religioso, venne a rendergli visita a Northampton. Fra loro c’era
anche suo fratello John, che era stato incaricato di sostituirlo
nella sua stazione missionaria del New Jersey. John portò con
sé il diario personale di David, che conteneva un resoconto del
lavoro svolto fra i pellirosse. Il missionario aveva registrato
meticolosamente, e quasi giornalmente ed in modo dettagliato,
le esperienze avute nei quattro anni di servizio svolto fra le
tribù indigene d’America nelle regioni del New York, della
Pennsylvania e del New Jersey. Jonathan Edwards ebbe l’op-
portunità di studiare tale documento affidato alla sua custo-
dia, che si rivelerà di notevole importanza storica.

Il pastore di Northampton aveva vari motivi per essere inte-
ressato al contenuto del diario. Uno di questi era l’affascinante
descrizione e la valutazione della cultura indiana di prima mano.
Inoltre egli era interessato alle confessioni personali ed alle
osservazioni teologiche del suo autore. Edwards, essendo uno
dei giudici più sagaci del carattere umano, come anche un teo-
logo di considerevole fama, riconobbe immediatamente il valo-
re biografico di questo materiale. Solo allora comprese, se mai
ne aveva dubitato, che questo giovane, oramai parte della sua
famiglia, era stato un cristiano straordinario. Gli sembrò ovvio
che altri avrebbero potuto essere istruiti, incoraggiati e moti-
vati, come lo era stato lui, dalla lettura del diario di Brainerd.
Non restava che pubblicarlo.

Così questo documento venne dato alle stampe e, da allora,
il mondo cristiano non è stato mai più lo stesso. Di tutti gli
scritti di Edwards – che includono saggi scientifici (redatti in
gioventù), sermoni e trattati teologici –, nessuno ha conosciuto
più ristampe del suo An Account of the Life of the Late Reverend
Mr. David Brainerd (Racconto della vita del compianto Reve-
rendo Sig. David Brainerd, 1749). Ben presto questa biografia
divenne un classico della letteratura religiosa e un modello del-
lo spirito missionario. Come ha affermato Thomas H. Johnson,
questa è stata «la prima biografia scritta in America ad imporsi
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all’attenzione pubblica, tanto all’estero quanto in patria»1. Il
fatto che la Yale University abbia curato ed incluso una versio-
ne di questo testo nella sua monumentale edizione dell’opera
omnia di Edwards, che per ora è ancora in fase di pubblicazio-
ne, dimostra che anche il mondo accademico considera la Life
of Brainerd (Vita di Brainerd) un’opera letteraria significativa
di questo periodo della storia americana.

L’impatto che la vita di Brainerd ha avuto sulla visione del-
le missioni evangeliche, e sulle iniziative cristiane in generale,
è d’incalcolabile valore. Basti pensare alla galassia di personag-
gi di lustro, direttamente coinvolti nelle missioni, che hanno
ammesso di dovere molto alla lettura della vita di Brainerd:
John Wesley, Francis Asbury, William Carey, Henry Martyn,
Robert Morrison, Samuel Marsden, Christian Frederick
Schwartz, David Livingston, Robert Murray M’Cheyne, Andrew
Murray, Sheldon Jackson e Jim Elliot, solo per citarne alcuni.
Queste persone, da sole, hanno contribuito molto a diffondere
il messaggio del Vangelo in Nordamerica, in India, in Austra-
lia, in Africa, in Nuova Zelanda, in Palestina, in Alaska e in
Sudamerica.

Tuttavia, chi si accinge a studiare la vita di Brainerd non
deve mai dimenticare che fu il suo mentore, Jonathan Edwards,
a comprenderne per primo il valore e a renderlo disponibile al
pubblico. Nonostante ravvisasse difetti di poco conto nelle
memorie del giovane ministro, da cui traspaiono le debolezze
della sua natura umana, Edwards credeva che, per molti aspet-
ti, il missionario degli Indiani fosse un modello di devozione
resa a Dio, di penetrazione teologica e di personale consacra-
zione all’evangelizzazione. Oltre a ciò, Edwards si servì del
diario di Brainerd per illustrare la distinzione fra la religione
autentica e le molte contraffazioni che erano spuntate sulla
scia del Primo Grande Risveglio.

Naturalmente, all’inizio, le memorie di Brainerd erano del-
le annotazioni a carattere strettamente privato. Di certo non
era nelle sue intenzioni che altri occhi oltre ai propri – ad ecce-

1 NORMAN PETTIT, The Life of David Brainerd, New Haven – London, Yale
University Press, 1985, p. 3.
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zione di quelli di Edwards – le leggessero. Come qualunque
diario, esse contengono confessioni, opinioni e sfoghi sponta-
nei che, se l’autore avesse saputo il posto che la storia avrebbe
assegnato loro, certamente si sarebbe preoccupato di riformulare
o di depennare completamente. Ciononostante, possiamo esse-
re grati a Edwards perché, grazie a lui, i pensieri di Brainerd
non sono caduti nell’oblio. Non solo essi ci forniscono un’ana-
lisi preziosa delle condizioni sociali e spirituali di quei tempi,
ma ci rivelano anche la profondità di fede e di consacrazione a
cui un Dio sovrano può condurre uno dei suoi servi.

Io mi unisco ai numerosi biografi di Brainerd, perché credo
che uno studio moderno di quest’uomo straordinario, dalla vita
così breve ma così intensa, non sia fuori luogo. Spero fervida-
mente che le seguenti pagine possano contribuire al raggiungi-
mento della mèta ambita con passione sia da Edwards che da
Brainerd: la gloria di Dio. Sarò certo di aver raggiunto il mio
scopo se questa vita di Brainerd servirà ad incoraggiare il po-
polo di Dio nel suo pellegrinaggio, se potrà illustrare con effi-
cacia la potenza del Vangelo ai cuori degli uomini e se molti
credenti, o anche pochi, ne trarranno ispirazione per consacra-
re le loro vite all’evangelizzazione e alle missioni.



Stai visualizzando un’anteprima del libro, 
per questo motivo alcune pagine non sono disponibili

Acquista l’edizione completa in libreria 
o sul sito web dell’editore

www.alfaeomega.org
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6.
Comincia il pellegrinaggio

Era impossibile che un bambino cresciuto in una rigida fami-
glia puritana, come quella di Hezekiah Brainerd, ignorasse l’esi-
stenza di Dio ed il bisogno d’instaurare una relazione con lui.
A casa non si faceva altro che parlare del carattere di Dio, del-
l’autorità della sua Parola, del dovere che hanno tutti gli uomi-
ni di adorarlo, della natura e delle conseguenze del peccato, del
tema terrificante dell’eternità (che sarebbe trascorsa o nella be-
atitudine celeste o tra i supplizi infernali) e della necessità del
ravvedimento.

Il mondo naturale, che per uno scettico o un materialista
consiste soltanto nell’evoluzione di processi naturali, era per il
pio puritano il riflesso della sapienza di un Creatore infinito. Il
sole, che sfolgora in tutto il suo splendore sui monti, sui campi e
sui fiumi, ci fa pensare al suo amore e alla sua grazia. I violenti
temporali, col loro rombo dei tuoni ed il bagliore dei lampi, illu-
strano la sua ira e il suo giudizio nei confronti dei peccatori.
L’alba assomiglia all’inizio della vita, con le sue speranze e i suoi
sogni, mentre il tramonto fa pensare alla morte, che avvolge tut-
ti nelle sue tenebre, menando ognuno al proprio destino eterno.

In casa Brainerd, David venne istruito quotidianamente sui
pericoli di una condotta peccaminosa, della quale aveva abbon-
danti esempi attorno a lui. Gli fu continuamente additata la
Bibbia, quale fonte di sapienza indispensabile per prepararsi a
incontrare Dio dopo la morte, e gli furono dati dei saggi consi-
gli per vivere rettamente. Nelle sue mani furono messi dei libri
cristiani come il Token for Children (Un regalo per i bimbi) di
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Janeway, il Pilgrim’s Progress (Il pellegrinaggio del cristiano) di
Bunyan e Call to the Unconverted (Appello agli inconvertiti) di
Baxter. Leggendo questi libri, Brainerd apprese che lo scopo
ultimo della vita è conoscere e glorificare il Signore Dio onni-
potente. Giorno dopo giorno e settimana dopo settimana, egli
sentiva ripetersi, a casa e in chiesa, che l’obiettivo più impor-
tante della vita è la redenzione personale. Per il puritano ciò
significava essere sottoposti ad un cambiamento radicale e so-
prannaturale, conosciuto come conversione. La fede evangelica
che gli veniva impartita era contrastata dalle molte alternative
quali il cattolicesimo, il legalismo, l’antinomianismo e, ovvia-
mente, l’animismo degli Indiani.

Fino all’età di sette-otto anni, sebbene fosse «piuttosto serio
ed incline alla malinconia», David  si preoccupava poco o nien-
te della religione, ma poi, per motivi di cui non ci ha fornito
una spiegazione, egli incominciò a «preoccuparsi» della sua ani-
ma ed era terrorizzato al pensiero della morte. Questa serietà
s’accrebbe senz’altro quando si verificò il primo grande trauma
della sua vita: suo padre Hezekiah morì mentre si trovava ad
Hartford, per assolvere alle sue mansioni di senatore. Questa fu
una delle ragioni per cui David iniziò a preoccuparsi maggior-
mente di «adempiere i doveri religiosi» e per cui non riuscì a

Hartford, nel Connecticut, ai tempi di Brainerd.
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godere, come gli altri bambini, dei divertimenti e degli svaghi
di quell’età. Quando aveva quattordici anni, anche l’altro so-
stegno principale della sua vita, la madre, morì, lasciandolo
orfano. Da allora sembrò che si fosse radicata una sorta di
mestizia nel ragazzo di campagna del Connecticut.

Il diario di Brainerd riflette la sua natura estremamente
analitica e introspettiva. Egli descrive assai dettagliatamente il
processo che la sua mente dovette affrontare nella lotta soste-
nuta per trovare pace con Dio. Questa parte della sua vita inte-
riore, come il resto del suo diario, rivela un giovane intelligen-
tissimo, profondamente sincero, serio, autocritico e fortemente
propenso alla depressione. Il sentiero che conduce a Dio gli
risultava arduo, pieno di tortuosità, d’insidie e, talvolta, di con-
traddizioni. In alcuni momenti credeva di conoscere la strada,
ma altre volte, con una certa regolarità, incappava in grovigli di
confusione teologica.

Sicuramente il pellegrinaggio spirituale di una persona ri-
fletterà la psua siche e l’impostazione teologica di riferimento
ricevuta. Alcuni ritengono che l’entrata nel regno sia una sorta
di sviluppo naturale dei processi innescati con il primo amma-
estramento cristiano, vale a dire che chi nasce in una famiglia
cristiana è un “figlio del patto” e tutto ciò che dovrà fare per
diventare pienamente partecipe della benedizione della salvez-
za sarà rimanere fedele agli impegni sanciti col battesimo, sot-
toponendosi all’educazione ordinaria fornitagli dalla chiesa. Per
altri la salvezza deve essere accompagnata necessariamente da
una specifica esperienza di crisi: ma tutto ciò è abbastanza co-
modo, essendo basato su una “decisione” personale secondo cui,
in qualunque momento, una persona può “accettare Gesù come
personale Salvatore”.

La tradizione teologica alla quale apparteneva David Brainerd
differiva drasticamente da queste due interpretazioni della con-
versione. L’idea secondo cui la vita cristiana sia un “processo”,
che inizia col battesimo ricevuto da piccoli e che incorpora au-
tomaticamente una persona nel regno di Dio, era considerata
dai puritani un approccio essenzialmente ritualistico che porta
ad ingannarsi. I presbiteriani ed i congregazionalisti battezza-
vano i bambini, ma consideravano che i sacramenti fossero una
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specie di promessa, un “sigillo” che pone il bambino sotto la
protezione del Dio di grazia.

La seconda credenza, secondo cui la conversione scaturisce
da una “decisione” individuale basata sul libero arbitrio, è erra-
ta perché deriva da una concezione troppo ottimistica della
natura umana. Si possono prendere, e sicuramente si prende-
ranno, molte “decisioni”, ma bisogna distinguere questi sforzi
umani dall’autentica rigenerazione, la quale, nell’ottica purita-
na, è un’opera soprannaturale mediante cui Dio si rivela al cuore
del peccatore, che, a sua volta, non può fare nulla per meritarsi
una tale misericordia o per prepararsi a riceverla. L’opera di
rigenerazione non coinvolge solo la volontà, ma anche l’intellet-
to ed il cuore, ovvero i sentimenti.

Il conflitto che Brainerd dovette affrontare, prima di giun-
gere alla certezza della salvezza, illustra, in modo un po’ estre-
mo e drammatico, la tensione che un inconvertito, provenendo
da un contesto calvinista, spesso sperimenta nel cercare Dio.
Se da un lato tutti gli uomini hanno l’obbligo di servire il Crea-
tore, accettandone le generose e misericordiose offerte di grazia
espresse nel Vangelo, è anche vero che tutti gli uomini sono
fondamentalmente incapaci, ossia riluttanti ad arrendersi a Dio.
In altre parole, l’uomo dovrebbe amare Dio, ma non può farlo a
causa del peccato originale. La legge santa e perfetta di Dio
obbliga tutti ad essere giusti, ma nessuno è in grado di raggiun-
gere un tale livello. Perfino il comandamento di ravvedersi espri-
me un’impossibilità: come può, infatti, un’anima morta nei
peccati fare alcunché, incluso ravvedersi? Stretto fra queste due
realtà apparentemente contrastanti dell’obbligo e dell’incapa-
cità, il peccatore spesso si scoraggia.

Dall’età di quattordici anni, David Brainerd lottò per far
armonizzare il cuore e la vita con i principî cristiani. Egli sape-
va che la lettura della Bibbia, la conversazione su argomenti
religiosi e la frequenza della chiesa erano i “mezzi della grazia”
di cui bisogna normalmente servirsi per ottenere la conversio-
ne. Tuttavia, queste cose non veicolano automaticamente la re-
denzione. Anzi, chi confida totalmente in tali cose finirà col
sentirsi giusto da se stesso. Fra i quattordici e i ventun’anni,
Brainerd riuscì a convincersi di essere una persona davvero re-
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ligiosa, giacché compiva fedelmente il suo dovere. Ma poi, im-
provvisamente, illuminato senza dubbio dallo Spirito Santo,
egli si rese conto che tutte le sue opere erano vane e che il suo
cuore non era stato cambiato. Anni dopo, da cristiano maturo,
egli pervenne alla conclusione che in questo periodo era stato
solo un legalista, avendo confidato nelle proprie buone opere
con la speranza che queste lo raccomandassero a Dio.

Brainerd bramava di essere un cristiano. Egli voleva cono-
scere Dio e avere pace nell’anima, ma, semplicemente, non ci
riusciva. Questo lo condusse ad attraversare dei tempi di confu-
sione, di scoraggiamento e perfino di rabbia. Egli non riusciva
a comprendere perché mai Dio non gli desse pace, e in alcuni
momenti si trovò ad essere infastidito da ciò che sapeva sull’in-
segnamento biblico riguardo alla via della vita. S’irritava da-
vanti al rigore della legge di Dio, perché era impossibile cercare
di essere all’altezza di tutte le sue esigenze. Il fatto che la fede
fosse l’unica condizione per ottenere la salvezza costituiva per
lui un problema, perché questo invalidava tutta la sua devozio-
ne religiosa. Nella Bibbia leggeva che doveva credere in Gesù
Cristo e andare a lui, ma era in crisi perché non sapeva cosa
fosse la fede e come ottenerla. In special modo, era indispettito
dalla dottrina della sovranità di Dio insegnata in Romani 9:11-
23: «Non riuscivo a sopportare l’idea che la mia salvezza o la
mia dannazione dipendessero interamente dalla volontà di Dio,
il quale avrebbe agito a suo piacimento».

Questi dolorosi conflitti interiori, basati su problematiche
cogenti che a volte sconcertano i maggiori teologi, si protrasse-
ro per parecchi anni. Nel frattempo, egli viveva a casa e soltan-
to più tardi, all’età di ventun’anni, andò ad abitare presso
Phineas Fiske, il pastore della chiesa di Haddam. Fiske cono-
sceva intimamente la famiglia Brainerd, perché tre delle sue
figlie avevano sposato dei Brainerd. Il pastore di Haddam cercò
di aiutare David, consigliandogli di abbandonare le compagnie
giovanili e di unirsi a gente più attempata e seria, un consiglio
questo che egli accettò. David visse una vita religiosa rigorosa,
non assolvendo soltanto ai doveri esteriori come le riunioni in
chiesa, ma anche alle pratiche private come la preghiera. La
domenica riesaminava le prediche che aveva ascoltate, medi-
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tandone il significato anche nel resto della settimana. Egli era
persino felice di essere una persona devota ed ostentava
un’«ottima esteriorità». Tuttavia, ogni tanto, era solito spro-
fondare nuovamente nella disperazione, allorquando si dava
conto che tutte queste pratiche esteriori e morali non toccavano
realmente la sua anima con la grazia salvifica. Così, fra speran-
za e disperazione, pervenne traballante ai vent’anni.

Finalmente arrivò il giorno della sua liberazione. Il modo in
cui questo accadde è d’estrema importanza, se vogliamo com-
prendere la potenza della vita e della testimonianza di Brainerd.
Se mai c’è stata una conversione davvero di qualità, la sua lo
fu. Il suo incontro con Dio fu molto profondo e pose il fonda-
mento della sua teologia futura e della sua visione missionaria.
Da quando è stata messa per iscritto e poi pubblicata in tutto il
mondo, la sua testimonianza ha avuto un impatto potente su
moltitudini di persone non solo dei suoi tempi, ma anche nelle
vite di coloro che da allora in poi presero a studiarne la vita.
Certamente essa spronò Jonathan Edwards, il quale aveva cer-
cato di decifrare il significato della conversione e dell’autentica
santità in un’opera divenuta classica come The Religious
Affections (I sentimenti religiosi). L’accesso di Brainerd alla di-
mensione della comunione personale con Dio riassume cosa si-
gnifichi per la grazia divina toccare l’anima. A questo punto,
non resta che lasciare la parola a Brainerd:

Ricordo che rimasi in questa disposizione d’animo dal venerdì mat-
tina fino alla domenica sera successiva [il 12 luglio 1739], e mi
trovai a passare di nuovo per quel medesimo luogo romito in cui,
come ho detto poc’anzi, ero stato indotto a vedermi perduto e dispe-
rato. Qui, versando in uno stato di tetra malinconia, stavo cercando
di pregare, ma il mio cuore non riusciva ad impegnarsi né in quello
né in nessun altro dovere spirituale. In quel momento mi parve che
l’interesse, l’impulso ed i sentimenti religiosi d’un tempo fossero
spariti. Pensai che lo Spirito di Dio mi avesse completamente abban-
donato. Ma non ero angosciato, quantunque mi sentissi scoraggiato
e credevo che né in cielo né in terra ci fosse qualcosa che potesse
rallegrarmi. Essendomi pertanto sforzato di pregare per quasi mez-
z’ora – sebbene pensassi che fosse del tutto inutile e da sciocchi farlo
–, mentre stavo camminando in un folto boschetto oscuro, mi parve
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che una gloria ineffabile mi schiudesse gli occhi sulla mia anima e me
la facesse conoscere. Non si trattava di un bagliore esteriore, perché
non vidi nulla del genere, né intendo una qualche percezione di un
corpo luminoso, da qualche parte nel terzo cielo: nulla di ciò. Si
trattava invece di una nuova cognizione, ovvero di una visione di
Dio, come non l’avevo mai avuta e a cui nulla di quello che fino ad
allora avevo provato poteva paragonarsi. Rimasi immobile, meravi-
gliato e stupefatto. Sapevo di non aver mai visto prima d’allora qual-
cosa di tanto eccelso e bello, totalmente differente da tutte le idee
che fino allora mi ero fatte di Dio e delle altre cose divine. Non
avevo una cognizione particolare di nessuna delle persone della Tri-
nità, né del Padre, né del Figlio, né dello Spirito Santo, ma tutto ciò
m’appariva come la gloria divina. L’anima mia esultò «di gioia inef-
fabile» nel vedere un tale Dio, un tale Essere glorioso. Ero interior-
mente contento e soddisfatto che egli fosse «sopra tutte le cose Dio»
e in eterno. La mia anima era stata talmente conquistata e deliziata
da Dio, che mi sentii persino assorbito in lui, a tal punto che, alme-
no in un primo momento, (se ricordo bene) non pensai alla mia
salvezza e a malapena mi avvidi dell’esistenza della creatura che ero.

Mi auguro che in questo modo Dio mi abbia disposto ad esaltar-
lo di cuore, a farlo sedere sul trono, ma, soprattutto e fondamental-
mente, a ricercare il suo onore e la sua gloria quale Re dell’univer-
so. Continuai a restare in tale stato di gioia interiore, di pace e
sbigottimento fin quasi al calar della sera, senza che tutto ciò aves-
se a scemare; poi iniziai a pensare e ad esaminare quanto avevo
veduto e mi sentii soavemente tranquillo nell’animo per tutto il
resto della serata. Mi sentivo in un nuovo mondo e tutto ciò che mi
circondava m’appariva sotto una luce diversa da quella cui ero av-
vezzo. In quel periodo mi si schiuse la via della salvezza con tale
infinita sapienza, adeguatezza ed eccellenza che ero stupito al pen-
siero di aver potuto ricercare altre vie di salvezza. Ero sorpreso di
non aver lasciato perdere prima ogni mio espediente, per incammi-
narmi, invece, in quest’amabile, benedetta ed eccelsa via. Se avessi
potuto essere salvato mediante i miei doveri religiosi o mediante
un qualunque altro artificio, escogitato in precedenza, adesso la
mia anima l’avrebbe rigettato. Ero sbigottito al pensiero che il mon-
do intero non vedesse e non intraprendesse questa via di salvezza,
fondata interamente sulla giustizia di Cristo1.

1 JONATHAN EDWARDS, Memoirs of Rev. David Brainerd, in The Works of
President Edwards in Ten Volumes, 10, Leavitt, Trow and Co., 1830, pp.
43-44.
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In questa testimonianza, ci sono varie cose da notare. In-
nanzi tutto, la conversione di Brainerd avvenne mediante una
visione. Egli non vide Dio coi suoi occhi fisici, né ebbe l’imma-
gine mentale di una sua qualche rappresentazione visibile, ma
ebbe una percezione della grandezza spirituale del Dio trino
nei suoi attributi. In secondo luogo, la percezione che ebbe in
quell’occasione non era incentrata sul beneficio che egli avrebbe
ricevuto da Dio, ma si trattò di una comprensione oggettiva del
suo carattere intrinseco. Queste cose sono estremamente im-
portanti perché, più tardi, su di esse si fondò un’intera corren-
te teologica. La terza cosa che bisogna notare è che Brainerd fu
liberato dalla sua disperazione. Egli sperimentò la vera gioia, la
vera speranza e la vera pace. Le nuvole del dubbio furono dissi-
pate, mentre lui, per la prima volta, gioiva della via di salvezza
annunciata dai puritani (e che prima lo irritava). La perplessi-
tà, la rabbia e la confusione furono definitivamente bandite per
mai più ritornare.

La visione di Dio sperimentata da Brainerd ha dei paralleli
biblici, ad esempio nella concezione trascendente di Dio che
traspare dai Salmi di Davide, nella visione che Isaia ebbe della
santità di Dio, quando la gloria visitò il tempio, e nell’incontro
che Giovanni ebbe col Cristo sovrano di Apocalisse 1. Ovvia-
mente, non a tutti i credenti sono accordate esperienze del ge-
nere, tanto da produrre una visione incredibilmente ampia e da
provocare rapimenti emotivi. Al momento della sua conversio-
ne, Brainerd, mediante una speciale visitazione divina, fu in-
trodotto nella cerchia di quei privilegiati che «ammirano il Re
nella sua bellezza». Sfortunatamente, però, egli ebbe la tenden-
za a fare di quest’esperienza un prototipo per tutte le conver-
sioni (e tutti, d’altronde, tendono a trasformare le proprie espe-
rienze nella norma). Comunque sia, tutti noi dobbiamo guar-
dare con timore reverenziale alla meravigliosa misericordia e
alla grazia concesse al ventunenne che, adesso, era pronto ad
incamminarsi per il sentiero del servizio cristiano.
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